Giornalino n.12 del 2003-04-22

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, sezione Tributaria, sentenza 1° ottobre 2002-25 marzo 2003 n.4319 (notifica mediante fax).

E’ da ritenersi completamente inesistente l’atto quando il medesimo risulti notificato mediante fax, così che lo stesso risulta in suscettibile di rinnovazione.

2. Rivalutazione del valore dei terreni edificabili (riflessi sull’ICI).

Scade il 16 maggio 2003 il termine per il pagamento dell’imposta sostitutiva del 4 per cento, che legittima la rivalutazione del valore delle aree edificabili ai fini dell’imposizione diretta. Il valore non può superare quello della perizia giurata. La data di riferimento del valore è il primo gennaio 2003. Ovviamente tale rivalutazione determina anche l’adeguamento del valore ai fini dell’imposta comunale sugli immobili. A tal fine i contribuenti dovranno, dapprima, adeguare il versamento e nell’anno successivo presentare al comune soggetto attivo denuncia di variazione del valore.

Servizio di documentazione tributaria

3. Corte di Cassazione Sezione V, Sentenza del 02/09/2002 n. 12749

Intitolazione:

TASSA RACCOLTA DI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI – Superficie tassabile - Determinazione - Stabilimento industriale – Luoghi specifici di lavorazione industriale - Intassabilita' – Assimilazione dei rifiuti speciali a quelli urbani ex art. 39 della legge n. 146

del 1994 - Rilevanza - Esclusione - Esistenza e delimitazione delle zone esentate dalla tassa - Onere della prova - Spettanza al contribuente.

Massima:

In tema di tassa per lo smaltimento di rifiuti solidi urbani, ai sensi dell'art. 62 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano, di

regola, rifiuti speciali, per tali dovendosi intendere, ex art. 2 del d.P.R. 10 settembre 1982, n. 915, fra l'altro, quelli "derivanti da lavorazioni industriali". Su tale disciplina deve ritenersi che non abbia inciso l'art. 39 della legge 22 febbraio 1994, n. 146, il quale ha assimilato i rifiuti "speciali" a quelli urbani, e, pertanto, i luoghi specifici di lavorazione industriale, cioe' le zone dello stabilimento sulle quali insiste il vero e proprio opificio industriale, vanno considerate estranee alla superficie da

computare per il calcolo della tassa in questione. L'onere della prova circa l'esistenza e la delimitazione delle zone anzidette, esentate dalla tassa, spetta a chi ritiene di averne diritto, costituendo le esenzioni, anche parziali, eccezione alla regola generale di pagamento del tributo da parte di tutti coloro che occupano o detengono immobili nelle zone del territorio comunale in cui il servizio e' istituito ed attivato.

4. Entro il 19 maggio trasmissione della certificazione per il rimborso delle minori entrate per l’esenzione disposta in tema di imposta sulla pubblicità.

Con decreto del ministero dell’Economia e delle Finanze 7 gennaio 2003, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 aprile, n.79, sono state impartite le modalità di presentazione delle certificazioni attestanti il minor gettito conseguito nell’anno 2002, a seguito delle esenzioni introdotte per l’imposta comunale sulla pubblicità per le insegne e sui mezzi di trasporto. 

